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L 'ord ine del giorno reca lo svolgimento 
di una proposta di legge del deputa to Car-
mine, per il f razionamento del comune di 
Bernareggio. 

Si dia le t tura di questa proposta di 
legge. 

CIMATI, segretario, legge : (Y. Tornata 
del 1° aprile 1909). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carmine ha 
facoltà di parlare. 

CARMINE. La mia proposta mira ad 
assecondare il desiderio concordemente ma-
nifestato da t u t t a la popolazione di un co-
rnuti e assai vasto. 

Certamente, pr ima di arr ivare alla ap-
provazione definitiva della proposta, la Ca-
mera dovrà vagliare se l 'assecondamento 
di questo desiderio non contrast i con l'in-
teresse generale. 

Oggi, t r a t t andos i soltanto della presa in 
•considerazione, mi limito ad esprimere la 
fiducia che, seguendo una cortese consue-
tudine, il Governo-non si opporrà alla presa 
in considerazione della mia proposta, e la 
Camera vorrà concederla. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVìnserno. Lo s t e s s o onorevole preo-
pinante ha fa t to quelle riserve che il Go-
verno avrebbe dovuto fare. Perciò io con-
sento pienamente che sia presa in considera-
zione la sua proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro che approvano 
che questa proposta di legge sia presa in 
considerazione si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Seguilo cleiìa diseiissiswìe dell' stillo di prni -
siiMit- della s;n\sa del Mii»i>i.er« «li agrieol-
(ura, industri i e commèrcio per l'esenti zio 
finanziari» M f° (urli» HNHI al ,1(1 g iu -
gno itilo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1909 al 30 giugno 1910. 

Proseguendo nella discussione generale, 
do facoltà di parlare all'onorevole Pelle-
grino. 

P E L L E G R I N O . Chiedo alla Camera un 
po' di quella benevolenza, che si consente 

sempre ai nuovi venuti , i quali però non 
debbono abusare della cortese ospitali tà che 
ricevano: ed è appunto quello che farò. 
Rappresentante d 'un collegio d 'una regione 
io cui prevalgono principalmente interessi 
agricoli, io prendo la parola per fare qual-
che in'-desta raccomandazione ed esporre 
qualche idea, f ru t to dell'osservazione per-
sonale e della conoscenza diretta di uomi-
ni, di luoghi e di cose. 

Ed inciampo naturalmente ed inevita-
bilmente nel ponderoso problema del Mez-
zogiorno che tan to affatica economisti, 
scrittori, nomini politici e soprat tut to i prin-
cipali interessati: gli ab i tan t i appunto del 
Mezzogiorno. TI quale, alla mia mente, fa 
sorgere il paragone d ' u n illustre infermo, 
in torno al quale si riunisce una folla di non 
meno illustri medici, ciascuno dei quali fa 
una diagnosi diversa dall 'altro. 

E allora si accapigliano f ra loro, si ele-
vano alla discussione dei supremi principi 
della scienza, pronunciano dissertazioni dot-
tissime, e ciò facendo si dimenticano del-
l ' ammala to , il quale t ranqui l lamente se ne 
va all 'altro mondo. Da che l ' I ta l ia si è co-
st i tui ta ad unità, il problema del Mezzo-
giorno è sul tappeto: ma solo da pochi anni 
a questa par te si è compreso, ch'esso si pre-
senta sotto diversa forma, secondo le varie 
part i del Mezzogiorno, e muta di carattere 
da paese a paese della stessa regione. 

Per Napoli il problema si presentava dal 
punto di vista dell' industrializzazione della 
città, per utilizzare le grandi forze natural i 
che possiede e le energie umane che finora 
non t rovavano campo in cui svolgersi. Ma 
per la Sicilia, per la Calabria, per la Basi-
licata, per le Puglie, la quistione si pre-
senta sotto t an t a varietà di aspetti , che sa-
rebbe un fa ta le errore di Governo, quello 
di volerli considerare da un solo punto di 
vista. Ora se vi sono dei provvedimenti di 
ordine generale come quello dell 'istruzione 
non soltanto elementare, ma sopra t tu t to 
industriale, agricola, commerciale, vi sono 
dei provvediment i speciali che sono recla-
mat i dalle particolari condizioni di alcuni 
dei paesi del Mezzogiorno. E, si badi, io 
non propugno provvedimenti che siano in 
ant inomia con quelli dello Stato o con quelli 
di altre regioni d ' I tal ia; ma che siano con 
essi in armonia e convergenti verso l'ideale, 
che certo sta in cima al pensiero di quanti , 
ed io sono f ra questi, vagheggiano un ' I ta l ia 
prospera, ricca e forte, dalle Alpi al capo 
di Leuca. Non chiedo milioni, ma che si 


